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SEZIONE I 
PREMESSA 

La presente relazione accompagnatoria illustra la previsione di bilancio 2024. 
Con nota del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Direzione Generale per gli Incentivi 
alle Imprese) inviata via Pec il 30-11-2023 è stato esplicitato, con riferimento al trasferimento 
delle risorse necessarie per l’operatività della Fondazione, il contenuto del decreto direttoriale 
prot. 1794 del 5 giugno 2023 (registrato dalla Corte dei Conti al n. 980 del 27-06-2023) secondo 
il quale l’ammontare del versamento delle risorse finalizzate all’operatività della Fondazione 
sia determinato dal Ministero in considerazione dell’effettivo fabbisogno finanziario. 
A tal proposito, si è assunta come ipotesi di elaborazione del previsionale 2024, il 
trasferimento, da parte del Ministero, sulla base del fabbisogno finanziario emergente, di euro 
10 milioni (capitolo 7631), di cui non meno di euro 2,2 milioni nel primo trimestre 2024. 
La determinazione di quest’ultimo importo (2,2 mln) riportato nella Pec del Ministero, è frutto 
di una simulazione effettuata dalla Fondazione per verificare, in presenza di un prudente 
scenario inerziale (senza ipotesi di sviluppo), la tenuta finanziaria della stessa nell’arco di tutto 
il 2024. 
Il presente bilancio previsionale 2024 è stato redatto, non in un’ottica inerziale, ma in un’ottica 
di sviluppo della struttura organizzativa della Fondazione e delle numerose attività 
istituzionali che vedranno coinvolta la Fondazione in una serie di ambiti operativi che 
verranno più avanti descritti. 

FONDAZIONE E CONTESTO NORMATIVO E FINANZIARIO 

a) Origini
La Fondazione ENEA Tech nasce per espressa previsione di legge - l’articolo 42 del decreto-legge
34/2020, cd. “D.L. Rilancio 2020” - che ha autorizzato l’ENEA alla costituzione di una fondazione
di diritto privato sottoposta alla vigilanza del Ministero dello sviluppo economico (ora
Ministero per le Imprese ed il Made in Italy) allo scopo di sostenere, attraverso investimenti
in capitale di rischio e di debito, le PMI, le start-up e PMI innovative operanti sul territorio
italiano.
A tal fine, era stato assegnato in gestione alla Fondazione il primo fondo interamente dedicato
al trasferimento tecnologico istituito presso il Ministero dello sviluppo economico – al capitolo
7452 del bilancio consuntivo per capitoli di spesa del MISE dell’anno 2020 - con una dotazione
iniziale di 500 milioni di euro (di seguito per brevità, il “Fondo TT”). A tale importo vanno
aggiunti 1.050 milioni di euro (ripartiti nella misura di 50 milioni per ciascuna delle annualità 
2022 e 2023, 70 milioni di euro per l’annualità 2024 e 80 milioni di euro per ciascuna delle 
annualità dal 2025 al 2035), per le annualità dal 2022 al 2035 assegnati al fondo medesimo 
dalla legge n.178/2020 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-23”). Con riferimento a tali risorse, nel corso del 2023, si è 
riscontrato l’avvenuto definanziamento delle risorse stanziate sui capitoli di bilancio 7452 
(Fondo trasferimento tecnologico) e 7636 (Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale e 
biomedico) nella misura, rispettivamente, di euro 15 milioni e 35 milioni per l’annualità 2023. 
Le suddette risorse sono state reinscritte nel capitolo di bilancio 7452 nella misura di 5 milioni 
per ogni annualità dal 2024 al 2026 e nel capitolo di bilancio 7636 nella misura di euro 11 
milioni nel 2024 ed euro 12 milioni per le annualità 2025 e 2026. Tale rimodulazione, se 
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confermata dal MEF, non determinerà alcuna variazione sulle somme totali stanziate a favore 
della Fondazione. 
Lo statuto della Fondazione è stato approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico in data 13 agosto 2020 ed in data 17 novembre 2020 con atto pubblico redatto dal 
notaio Luigi Gallori di Roma, Repertorio 37246, è stata formalmente costituita la Fondazione. 
Alla Fondazione è stata assegnata una dotazione patrimoniale iniziale di 12 milioni di euro, 
iscritti al capitolo 7631 del conto consuntivo per capitoli di spesa del MISE dell’anno 2020. 
Sono stati inoltre previsti con legge 30 dicembre 2020, n. 178 di approvazione del bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 
2023 ulteriori incrementi della dotazione finanziaria nella misura di 10 milioni di euro per 
ognuno degli anni dal 2021 sino al 2026 per un totale di 60 milioni di euro. 
In data 25 gennaio 2021 la Fondazione è stata iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche 
della Prefettura di Roma al n. 1443/2021. 
Con decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, c.d. “D.L. Sostegni Bis”, convertito in legge 23 luglio 
2021 n. 106, il legislatore è intervenuto sulla norma istitutiva originaria ridefinendo l’ambito di 
azione della Fondazione ed il suo assetto organizzativo. 
Lo scopo originario della Fondazione è stato ampliato con l’introduzione dell’ulteriore 
specifico focus di intervento nel settore biomedicale (“… potenziamento della ricerca, dello 
sviluppo e della riconversione industriale del settore biomedicale verso la produzione di nuovi 
farmaci e vaccini…anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializzazione”). 
Conseguentemente la denominazione della Fondazione è stata modificata in Fondazione ENEA 
Tech e Biomedical e, rispettivamente, con D.M. 24 novembre 2021 è stato approvato il nuovo 
statuto della Fondazione e con DPCM del 23 dicembre 2021 sono stati nominati i nuovi organi 
poi insediatisi formalmente il 25 gennaio 2022. 
Proseguendo il percorso avviato con il D.L. Sostegni Bis, la legge di bilancio 2022 (L. 234/2021, 
comma 951) ha poi istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo 
per lo sviluppo e la riconversione del settore biomedico (di seguito per brevità il “Fondo 
Biomedico”) la cui dotazione è stata fissata con D.M. 29 aprile 2022 in un importo iniziale pari 
a 200 milioni di euro e con ulteriore attribuzione di risorse aggiuntive – da definirsi con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - precedentemente destinate al Fondo TT. La gestione 
di tale Fondo è stata assegnata alla nuova Fondazione ENEA Tech e Biomedical. Infine, con 
decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 4 aprile 2023, in attuazione di 
una disposizione ministeriale del 13 marzo 2023, prot. n. 5906, è stato disposto che dei 500 
milioni originariamente assegnati al Fondo TT, 250 milioni di euro siano destinati ai settori 
dell’economia verde e circolare, dell’information technology, dell’agri-tech e del deep tech ed 
i restanti 250 milioni di euro siano destinati alla promozione della ricerca e alla riconversione 
industriale nel settore biomedicale. 



5 
Fondazione ENEA Tech e Biomedical 

Fondazione di diritto privato vigilata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 

 

 
 

 

 
 
 

b) Attuale contesto normativo e finanziario 
Il quadro normativo e regolamentare che disciplina le attività della Fondazione e l’operatività 
dei Fondi è costituito, oltre che dallo Statuto e dall’art. 42 del D.L. Rilancio 2020, come 
successivamente modificato, dal D.M. 4 dicembre 2020 contenente il regolamento di 
funzionamento del Fondo TT, anche dal D.M. 20 ottobre 2022 che ha approvato il regolamento 
del Fondo Biomedico. 
Entrambi i regolamenti prevedono la sottoscrizione di una convenzione con il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy che disciplini le modalità di trasferimento delle risorse assegnate. 
La Convenzione relativa al Fondo Biomedico è stata sottoscritta il 17 aprile 2023 e il 1° giugno 
2023 è stata ammessa alla registrazione della Corte dei Conti, mentre si è in attesa di definire 
la convenzione relativa al Fondo TT, previa eventuale modifica del relativo Regolamento che 
dovrà essere adeguato alle modifiche legislative intervenute che hanno rideterminato gli 
ambiti di operatività e le risorse assegnate al primo mandato sul trasferimento tecnologico. 
È stato formalmente inviato al Ministero delle Imprese e del Made in Italy il 12 settembre 2023 
il piano triennale di attività (2023-2025) della Fondazione che illustra i principi guida della 
strategia di azione e definisce gli interventi previsti per il prossimo triennio, le modalità e i 
tempi di attuazione, nonché la stima del fabbisogno finanziario per gli interventi stessi. Al 
momento della redazione della presente relazione previsionale 2024 non è ancora pervenuta 
approvazione ufficiale da parte del Ministero del suddetto piano triennale e della relazione 
sul bilancio previsionale 2023, sono in corso interlocuzioni finalizzate a dare riscontro agli 
approfondimenti richiesti dalla Direzione Generale Incentivi e dalla Direzione Generale 
Vigilanza. 

Si segnala che, così come per il 2023, anche per l’anno 2024 è stata ottenuta, per effetto del 
disposto di cui all’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 132/2023 convertito in legge n. 170/2023, la 
sospensione degli effetti dell’iscrizione della Fondazione nell’elenco predisposto dall’ISTAT in 
tema di applicazione delle disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica 
Dal 9 novembre 2023 la Fondazione Enea Tech e Biomedical è stata inserita, sulla base della 
richiesta effettuata dalla stessa Fondazione, dal Ministero dell’Economia e Finanze (MEF) 
nell’elenco degli Enti soggetti alla disciplina della scissione dei pagamenti (split payment). Tale 
inserimento è in linea con quanto disposto dall’art 17 ter del Testo Unico IVA (D.P.R. 26 ottobre 
1972, n.633) che prevede all’art 1-bis l’applicazione del regime della scissione dei pagamenti 
(split payment) alle “Fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche per una percentuale 
complessiva del fondo di dotazione non inferiore al 70 per cento”. 
Il regime della scissione dei pagamenti decorrerà formalmente dal 1° gennaio 2024. 
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CONTESTO OPERATIVO 
 

L’andamento economico finanziario della Fondazione rappresentato dal bilancio di previsione 
2024 risulta condizionato dalle premesse e dal contesto normativo appena descritto e dal 
trasferimento nel corso del 2024 delle ulteriori risorse ad incremento del fondo di dotazione 
nonché delle risorse destinate ai fondi assegnati in gestione alla Fondazione. 
La strategia definita e la validità delle previsioni riportate nel presente documento sono 
dipendenti dal verificarsi delle assunzioni fatte dal management. Nelle more della possibilità 
di accedere a detti fondi, si è pianificato per il 2024 un ulteriore adeguamento del personale 
interno, che gradualmente consentirà di pianificare e gestire con maggiore efficacia ed 
efficienza le attività istituzionali della Fondazione. 
Si prevede, così come previsto nel 2023, il ricorso alle consulenze tecnico/scientifiche, 
economico finanziarie e legali (due diligence) necessarie a sostenere l’incremento di attività 
necessaria per i processi di istruttoria e di gestione. Come più volte raccomandato dal Collegio 
dei Revisori della Fondazione, nei processi di valutazione delle opportunità di investimento 
della Fondazione sarà necessario ricorrere ad enti terzi di comprovata capacità tecnico - 
professionale, nell’analisi di aspetti inerenti tematiche scientifiche, giuslavoristiche, 
economiche, finanziarie, ambientali e legali per annullare o quanto meno ridurre al minimo i 
livelli di rischio a cui si espone la Fondazione nella finalizzazione delle operazioni di 
investimento. 
Le previsioni di spesa contenute nel presente documento trovano piena copertura nelle 
risorse finanziarie disponibili solo nell’ipotesi dell’incasso degli incrementi del fondo di 
dotazione previsti originariamente dalla legge di bilancio 2021 e reiscritti nei bilanci successivi. 
Questi ultimi, erano, infatti, inizialmente pari a 10.000.000 di euro per l’anno 2021 ed 
altrettanti per gli anni 2022 e 2023. Tuttavia, le risorse sul capitolo 7631 riferibile alla 
Fondazione, pari a 10 milioni di euro, per l’esercizio finanziario 2022, sono state assegnate 
all’economia di competenza, ai sensi dell’art. 30 comma 2 lettera b) della legge 196/2009 e nel 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2023-2025, risulta stanziato il rifinanziamento del 
capitale della Fondazione nel capitolo 7631 per euro 20 milioni. 
Nello specifico, nel presente bilancio previsionale, è assunto che non avvenga alcun incasso 
entro il 2023, ma solo nel corso del 2024 si prevede un incremento del fondo di dotazione per 
10 milioni di euro, di cui 2,2 milioni di euro da incassare entro il primo trimestre e la restante 
parte entro il 31 dicembre 2024. 
Per l’iscrizione dei fondi nel presente bilancio, sia quelli riferibili alla dotazione patrimoniale 
annualità 2024 sia quelli relativi ai due mandati della Fondazione, il Fondo TT ed il Fondo 
Biomedico, per prudenza, si è assunto come criterio contabile il principio di cassa, per cui sono 
stati contabilizzati solo i trasferimenti di cui si prevede la liquidazione e l’incasso. 
Tale prudenza è giustificata anche dalla circostanza che ad oggi non sono stati ancora definiti 
i criteri di liquidazione e trasferimento dei 500 milioni di euro detenuti dal Fondatore ENEA, 
attualmente sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
oltre alla definizione dei criteri di trasferimento delle altre somme riconosciute dalla legge a 
valere sui due mandati. 
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RISORSE UMANE 

 
A fine 2023 il personale a ruolo, compresa l’unità in distacco dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, sarà pari a 23 unità. Nel 2024 si prevede l’ingresso di ulteriori 10 unità per completare 
l’organico delle strutture organizzative “corporate “e rafforzare la struttura “core” Progetti ed 
Investimenti. Si prevede a fine 2024 un numero totale di 33 risorse. 

 
(valori in unità di personale a ruolo) 

AREE ORGANIZZATIVE 2023 INGRESSI 
2024 

2024 

DIRETTORE GENERALE 1  1 

AFC 3 1 4 

LEGALE 1 1 2 

ACQUISTI 2 1 3 

AFFARI ISTITUZIONALI 1 1 2 

COMUNICAZIONE 2  2 

PERSONALE 2 1 3 

SERVIZI GENERALI E IT 2 1 3 

SEGRETERIA DI PRESIDENZA E DG 3 0 3 

PROGETTI ED INVESTIMENTI 6 3 9 

CENTRO STUDI  1 1 

TOTALE 23 10 33 

 
 

STRATEGIA 
 

Per raggiungere il suo scopo la Fondazione ENEA Tech e Biomedical gestisce per conto del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy due distinti Fondi: 

• il Fondo per il Trasferimento Tecnologico (Fondo T.T.) 

• il Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico (“Fondo Biomedico”). 

 
Tramite il Fondo per il Trasferimento Tecnologico, la Fondazione promuove iniziative e 
investimenti atti alla valorizzazione e utilizzo dei risultati della ricerca tecnologica presso le 
imprese operanti sul territorio nazionale, con particolare riferimento alle start-up e alle PMI 

anche innovative che operano in ambiti tecnologici di interesse strategico nazionale, con 

priorità per l’information technology, il settore della green economy, dell’agri tech e il deep tech 
(additive manufacturing, nanotecnologie, nuovi materiali, robotica, intelligenza artificiale); 
inoltre il Fondo per il Trasferimento Tecnologico promuove la collaborazione di soggetti 

pubblici e privati nella realizzazione di progetti di innovazione e spin-off che prevedano attività 
di progettazione, promozione e sviluppo di processi o prodotti innovativi, tecnologie avanzate 
e diffusione dei risultati della ricerca. 

 
Tramite il Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale biomedico, la Fondazione 
promuove la ricerca e riconversione industriale del settore biomedicale per: 

• la produzione  di  nuovi  farmaci  e  vaccini, nell’ottica  di  contrastare  l’insorgere  di 
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pandemie e altre malattie emergenti, incluse le malattie genetiche, infettive, cronico- 
degenerative e neoplastiche e favorire lo sviluppo di un’industria farmaceutica 

avanzata e innovativa sul territorio nazionale, 

 
• la produzione di prodotti per la diagnostica e di dispositivi biomedicali e di 

telemedicina, anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializzazione con la 
partecipazione di altre istituzioni e società private, anche estere, ai fini di collegare la 

ricerca accademica, di base e preclinica, alle fasi successive, fino alla produzione 
industriale, e rafforzare il sistema nazionale nella produzione di apparecchiature e 
dispositivi biomedicali. 

 
Sia nell’ambito degli interventi a favore dei programmi di trasferimento tecnologico che 

nell’ambito dei progetti a sostegno all’innovazione in campo biomedicale, la Fondazione ENEA 
Tech e Biomedical può intervenire a favore dell’impresa/ente promotrice del progetto sia in 
modo autonomo, quale unico investitore, sia in coordinamento o coinvestimento con fondi 

istituzionali o imprese private, organismi e enti pubblici, inclusi quelli territoriali, nonché 
attraverso l’utilizzo di risorse dell’Unione europea. 

 
Con riferimento ai due mandati, di seguito si rappresentano in forma sintetica le diverse 
tipologie di intervento corrispondenti alle strategie descritte sopra: 

 
 

ECONOMIA VERDE E 
CIRCOLARE, 

INFORMATION TECHNOLOGY, 
AGRI-TECH, 
DEEP TECH 

 
Sostegno a newco e allo sviluppo di imprese che 
operano nel contesto della ricerca applicata e dello 
sviluppo e trasferimento tecnologico. 

 
 
 

SETTORE BIOMEDICO 

Realizzazione di Poli di alta specializzazione, centri di 
ricerca. 
Potenziamento della ricerca di base, sperimentazione 
preclinica e clinica. 
Sviluppo   e riconversione industriale del settore 
biomedico (pharma/dispositivi). 
Sostegno di newco e imprese innovative. 
Trasferimento tecnologico e sfruttamento dei brevetti. 
Formazione di profili professionali interdisciplinari. 
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